To Udino a domini- 
lio, nella Provincia a 
csì Regno anoue 1,24 { 
semestra 31? 
trimestre & 






niouo postale al ug- 
giungono 'te speso di 
porto. dal 


ì Giornale dsos tuttl è giorni, ocosttuato 


I GIUBILEO 
in rapporto con la conciliazione. 

Niuno più di noi spassionati (ed i 
Lettori della Patria del Friuli lo do- 
ono sapere) ne’ giudizi relativi a 
ualsiasi quistione sulla politica occle- 
iastica dell’Italia. Perchè noi, o lo ri- 
prdammo anche ieri, riteniamo essare 
È Cattolicismo una grande forza mo- 
‘rale, e crederemmo di mancare ad a- 
3 aplicito dovere se consigliassimo &a mon 
‘f tenerne conto. Quindi, facandoci adesso 
‘ a considerare il Giubileo in rapporto 
con la conciliazione, vogliamo essere 
chietti, piaccia o dispiaccia il nostro 
ire agli intransigenti clericali come 
gli intransigenti democratici, 

Il Giubileo, ripetiamolo, è dimostra- 
ione soleane del legame simpatico tra 
I Vegliardo «del’Vaticano, e Ra, Prio- 
ipi e Popoli. Oltre! -la:fest& del capo 
’agno, lo prova agli occhi di tutti l'E- 
posizione cattolica per cui sì profuséro 
lesori. Non bisogna farsi iltusioni ; certi 
i ì sorti sentimenti sorvi: 
ni; uò soltanto éspri- 
tà del passato, bensì an- 
ho certe aspirazioni dell'avvenire. Per- 
ciò discorrera del Giubileo con legge- 
rezza di cronachisti teatrali e:non voler 
‘ capire l'alto concetto d'ogni cerimonia 
cattolica, non sarebbe in noi ‘prova di 
enno e di lealtà. 

Ma, ammesso ciò francamente, ci im- 
porta considerare il fatto in rapporto 
con quella ‘sperata conciliazione, da cui 
non abbiamo mai rifuggito, e che sem» 
pre dicemmo dover essere il maturo 
4 frutto del tempo. Ebbene, il Giribileo 
fi del 1888, per certi incidenti accessorii, 
! dovrebbe suscitare . vieppiù -il desiderio 
Ì che tacitamente Goverdio e Curia po- 

% tessero accostarsi : r.xgfermaro il mòp- 
y) simo bene ‘d'ita Nazione, ch'è la pace 
' interne, la concordia dei. ciyiadini. 

. Jotanto il Vaticanp deve aver com- 
4 pr..o, dal contegno della popolazione 

di Roma, che sono scomparsi quasi on- 
id ninameote da essa i sudditi dello som- 
I me chiavi. Roma non si. commosse 
; per l’accorrenza di tante migliaia di 
stranieri a S. Pietro; é secon loro si 
trovavano cittadini romani, noa era il 
senitimento politico che li guidava nella 
monumentale Basilica. Dunque non è 
più possibile che i Popoli si muovano: 
e commuovano pel Papa-Re: dunque il 
Vaticano dovrebbe pensare a conser- 
varsi il solo prestigio che don ha per- 
to, quello per cui s'impone ancora alia 
scienza religiosa. 4 

E se in Vaticano si ‘facesse sentire 
questa verità, indirettamente e senza 
negoziati diplomatici potrebbesi ‘avviare 
el ‘modus vivendi cha ‘pel fatto di: 
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— Sesquipedalia verba Magnifiche 


parole! Ma, viva la pata ripigliava 
i) mio camerata. Tutto il yostro iderle, 
dd esaltata, 


a disegnato 








E con questi parlari si, 


‘H ‘tarda, e il'faoco ‘clio Wett i 
E puta il nostro amico, gi’ aveva ‘già 
53 ©] Tuttavia non eravamo !contenti: si 


mi 


leva conoscere colei che|aveva inspi- 
fato al giovane pittora 











è ardente 

N passione, Verga 

È Egli lavorava allota ini uaa'tela, 

cui, soggetto ara’ tolto ‘idanzata | 

es iiidi Corinto di Goethe, e | nemmo” 
Wkfivesso bisogno della “sua A 


Aveva lo studio dietro 






ascere in Jui ‘un. sgogo} di: delitato 
udore ben naturale in simili circo- 
anze. co 

Parve non gradisse ‘la nidatra visita 
aspettata. Afiossi: evidititemente un 


domenighe —. Amministrazione Vla:Gorghi 





! verrebba la conciliazione. Aricha il Ga- 
verno sontirebba l’importanza di questo 
fatto, poichè, ‘se non ingenerano s0- 
spetti o timori certe manifestazioni cle- 
rivali, provocano dissensi e gare di' ma= 
liguità. nella vita dei piccoli Comuni, 
como a Roma un atto imprudente del 
Duca Torlonia costrinse il Governo, 
per il luogo e pel tempo è pol grado 
di chi lo compiva, a riprovarlo con so- 
lonnità severa, sì che rimarrà d’ esem- 
pio per moli anni. Ma per noi ancho 
silfatta severità imposta al Governo dai 
suoi doverì verso la Nazione, non è se 
non un peso, e volontieri 11 Governo 
accetterebbo dotìdizioni tali da non u= 
sime mai più. Quindi” pur questo iu- 
ciderte "del Torlonia dovrebbò far capire 
la cinvenavolezza di sceveràtà' marca- 
tamente quanto spotta a religiosità da 
quanto mira ad abbracciare la politica, 
Poichè, se evidente demarcazione esi- 
stàsse, il Sindaco Duca Torlonia, senza 
censure, avrebbe potuto anzi dovuto 
portare sue felicitazioni at Papa. Iavéce 
questo suo atto sembrò, per l’affiuenza 
de’ pellegrini e pel Giubileo, quasi un 
segao di sontimenti clericali, non con- 
ciliabili con gli alti doveri del primo 
Sindaco del Ragao. 

Ciò detto, concludiamo che eziandio 
il Giubileo fete sentire-la convenienza 
della conciliazione, per la qualo, tor- 
niamo a dire, non sarebbe uopo di ne» 
goziati. Ma se non avverrà oggi, è în- 
dubitato che ogol anno più si predi- 
spongono certi elementi da determi. 
narla e renderla necassaria. i 


Parole. di colore oscuro. 

I Fremdenblatt di ierl’ altro sérive: 
A quanto si legge nel noto Articolo di 
un giornale di Pést sarebbero pervenute 
a Vienna autentiche relazioni annun- 
zianti, che ì movimenti di grandi masse 
di truppe russe è il trasporto 'di‘mate- 
riali di guérra dall’ interno dell'Impero 
verso occidente continuano senza iuter-. 
ruzione. 

Sulla base di informazioni degne di 
fede, noi siamo ia grado di rettificare 
questa ‘notizia. i 

In questi ultimi ‘tempi nen è arrivata 
nessuna notizia autentica su nuove di- 
slocazioni delle truppe russe-dell’ interno 
dell'Impero verso i coufini occideutali. 

Risulta piuttosto dagli ultimi rapporti 
che le notizie più recenti si riferiscano 
specialmente a movimenti di truppe nel- 
l'interno dellg provincia. finitime. 


Rima, 3. Il-Papa ricevette, il 34 di» 
cemtre, un ‘telegramma ‘da Gatscina 
dello Czar, ;che, dopo caldi augurii, 
conchiuda dicendo: « Desideroso di as- 
sicurare gl interessi religiosi dei miei 
sudditi cattolico-romani, noa dubito che' 
l'alta saggezza di cui Ella ‘diede tante. 

rove, mi porrà in grado di conciliare 
i bisogni della Chiesa romans in'Russia 
colle massime fondamentali .del nio 
‘} Impero p.. . 








senso. di angoscia lo dominava: -ma, la 
naturale sua affabilità riprese tosto il 
sopravvento, e ci:stese la mano con 
l’usata espansione. . 

Eravamo imbarazzati, forse al pari 
di lui: non s1 osava guardarla mo- 
della per paura di tradire. la indiscreta 
‘curiosità.che là ci-aveva condotti. 

— Abbiamo fatto una visita ai Cap- 
puccini, diss’io per ammirarvi il celebre 
San Michele dél''GAtido, volemmo 
passate così vicino al vostro studio 
senza venire a stringervi la mano. 






Indovinava egli benissimo la vera ca-_|- 


gione che a lui ci aveva condotti, ma, 
dissimiulando 1a Contràrietà che ne'pro- 


vava, cominciò a parlarci del quadro‘ 


quasi dondotto a termine e che vede- 
vamo sul cavalletto. 
Dirò in poche parole come r.: avesse 


‘| egli concepito il soggetto, poichè l’im- 


pressione vivissima che fece in me le 
tela del mio amico non va disgiunta 
4 nel mio spirito da quella ancora più 
forte lasciatami dalla bizzarra femmina 
che l'aveva inspirata. i 
. Tatti conoscono il magnifico poema 
di Goethe. L'azione si svolge a’ tempi: 


- -| in cui il cristianesimo comincia a pe- 


netrare in Grecia, Un giovane parte 
da Atene per;recarsi a visitare, ja sua 
1 fidanzata in Corinto. Sebbene la famiglia 
di costei siasj fatta cristiana, ed egli 
sia tuttora. pagano, quando, vi arriva a 
notte faftà I 


e “madre della ‘sposa lo jac- 
coglie con tutta cortesia. 


foco dopo, 


vinto dalla stanchezza, si addormenta: 


GIORNALE POLITYCO 





AMMINISTRATIO i COMMERCIALE - LETTERARIO 


1 debiti agrari ed Il credito agrario, 
I 


Fermiamoci un momento su ciò. 

Che vuol:dire far fisbiti? In lingua 
povera, quando il debito sia minore della 
sostanza attiva di chi lo contrae, vuol 
diro o consumare 0 trasfi ne (rea: 
lizzando) una parte di quella ricchezza 
che in apparenza gli appartiene ancora 
tutta, Che se il debito supera la s0s- 
tanza attiva di chi lo contrae, vuol dire 
che si consuma 0 sì trasforma la ric- 
chezza degli altri. 

Si consuma quando l'importo del de- 
bito viano speso e distrutto, per cui 
nulia rimane di lui; si realizza e si 
trasforma quando quell’importo s' in- 
veste in. speculazioni par cui il.capitale 
non gi sperda e sopravviva nella sua 
muova investita. ».,:, ua. i, 

Oihene non sempre gli agricoltori 
ricorrono al Credito per impiegare i 
quàttrini presi è prestito nella industria 
agraria. 1 grandi, ed anche i medi pro- 
prietari, che traggono ogni loro reddito 
dal prodotto dei campi non si trovano 
corazzati contro a crisi economiche che 
diminuiscano 0 tolgano anche per un 
solo anno le loro rendite. Il disavanzo 
fra le spese rimaste identiche e i pro- 
fitti divenuti esigui non sì colma che 
col mezzo dei debiti. Ed oltre a ciò per 
le altre infinit- cause essi si trovano 
nelta necessità di ricorrere ai Credito. 
E tutto il densro che ricavano da questo 
va immediatamente consumato e spa- 
risce nel colmare i buchi di un bilancio 
in perdita. 

Che cosa avviene? Che quando il de - 
naro preso a prestito viene consumato 
quando non resta in mano dal proprie- 
tario, questi lia distrutto una parte 
della sua sostanza che apparentemente 
rimase in sua proprietà. Se'la sua s0s- 
tanza fosse consistita in denaro sonante, 
anzichè ricorrere al credito ‘egli 'avreb- 
be consumato una parte del suo capi- 
tale; essenido invece questo difficilmente 
realizzabile (sia per chi non può, sia per 
chi non vuole vendere) perchè costi- 
tuita da-bebi stabili, peccnatta cdi pron 
dere i quattrini a prestito ‘ 

Ora questi debiti nog, portano éhe 
danni e pericoli alla sostanza ‘che ne è 
gravata. , 

Danni perchè obbligano al pagamento 
d’interessi molto elevati; pericoli perchè 
haano in sè la forza inestinguibile di 
generare nuovi debiti. 

Infatti in tali condizioni, per legge 
economica infallibile, è incontrastabile 
la tendenza che hanno codesti debiti ad 
aumentare, fino al punto da paralizzare 
tutta la ‘forza finanziaria di chi ne è 
gravato. E un proprietario, la cui ric- 
chezza consiste esclusivamente, o quasi, 
in terreni, è notorio che si trova com- 
pletamente paralizzato molto tempo pri- 
ma che il suo passivo raggiunga l’am- 
montare della .sua sostanza. 

i'piccoli proprietari alla lor volta si 
trovano in condizioni da un lato mi- 
gliori, ma dall’altro sensibilmenté peg- 
giori a tale proposito. 

Essi resistono senza dubbio di fronte 
ad una drisi senza ricorrere a debiti 
più di ‘quello che non lo possono i 


TZ 
la porta si spalanca e 


gli ppare,.. 
Pb PREDA aci 
coperta: di lungo vélo bianco. * 

Egli comprendé subito che colei è 
la'sua fidanzata, lo comprende dalla 
tovca stessa della bellissima appari- 
Zione.-Ma un’altra cosa ancora -viene a 
sapere, ed: è che la formiosa giovane 









[non può esser sua. La madre con voto 


solenne l’ha consacrata al. Dio de” Cri- 


| stiani. 


Cisco d'amore, ei 
voto -erudele, 6: . 

— Vieni, esclama, vieni. e sii mia: 
fu la nostra unione ancor prima con- 
sacrata dalla volontà dei mostri. geni» 
tori. Vedi, Bacco. ‘è Cerere presieda- 
ranno al nostro pranzo di nozze e tu, 
mia bella, tu condurrai a! tuo seguito 
Amore... 

— Ahimè, l’altra risponde, non mi 
toccare. Sono bianca più della neve, ma 
sono della neve più fradda. 

Il giovane si affatica a riscaldurla fra 
le proprie braccig, ma il ‘cuore non 
palpita più nel seno della pallida sposa. 

Quando la madre, tutta confusa, la: 
sorprende’ nella stanza del giovane av 
teniese : 

— Parchè, vesctama “a lei rivolto il 
leggiadro fantasma, perchè invidiare ‘a 
me questa notte di felicità, a mé_ che: 
discesi così presto pella tomba ? Mi a- 
vevano.. prodiessà ‘a questo ‘Eidvane 
quando’ il tempio di e 
ancora in tutto il suo splendofé: 
cauto dei vostri preti non pi 


si ribella a quel 


grandi proprietari, Quando la rendita 
diminuisce essi possono spendere meno 
senza trovare un ostacolo all'economia 
nelle esigenze della loro condizione s0- 
ciale. 

D'altronde essi consumano molti dei 
loro prodotti e quindi soffrono minor 
danno sò questi sul mercato restano 
dalia concorreuza internazionale depraz- 
zati, Perciò essi ricorrono meno facil- 
mente al credito per aver consumato il 
valore corrispondente ad una parte della 
toro sofferenza, Tuttavia lo disgrazie, 16 
successioni, le divisioni, a mania di e- 
stendara i possessi 6 tanto altre causa 
li spingono fatalmente all’ indebitamento. 
— E. quando prendono denaro a pre- 
atito per codeste-ragioni essi corrono 
ben serii pericoli, perchè il debito costa 
loro sacrifici maggiori ed i? credito ad 
essi vien fatto a più gravi condizioni. 
Per ciò è ben poca la resistenza che 
possono opporre alla corrente che li 
investe e travolge. 

Queste cagioni cha spingono i pro- 
prietari di stabili, grandi e piccini, a 
ricorrere al Credito non allo scopo d'in- 
vastire il denaro dal credito ottenuto 
nell’ indastria agraria, ma per sopperire 
ad. altri .bisogai per consumarlo, tro- 
vano la loro origiue in condizioni sociali 
così radicate che certamente non si può 
sogaarsi di combatterlo a parole. La 
maggior parte di coloro che si pongono 
per questa strada cho si corre în rapi- 
dissimo e sdrucciolevole pendìo, sa dove 
riescirà scivolando, perchè sa di con- 
sumare le sue sostanze nel modo più 
rapido, meno utile per se e più malin- 
conico. 

Figurarsi ! Taluno vendendo i suoi 
beni potrebbe allegramente andare in 
rovina consumandosi come crede gli 
scudi del suo sacchetto! Invece pren- 
dendo denaro a prestito egli ha la sod- 
disfazione di veder distruggersi quel po’ 
di ben di Dio anche per opera di coloro 
che lo hanno sovvenuto di denaro ed è 
costretto a tutte le angustie di. un na- 
vigante cho vede la sua barcucia rab- 
berciata e piena di falle în balìa dei ma- 
rosi riempirsi sempre più d'acqua, 

Certamente nessuno (che non eserciti 
professione di banditore ai pubblici in- 
canti) si sogna di spingere gli agricol- 
tori a consumare ie loro sostauze ricor- 
rendo al credito per sperperare i quat- 
trini ottenuti. Eppur tuttavia la grande 
maggioranza dei debiti che gravano la 
proprietà fondiaria fra noi è di codesto 
gonere. Ed ogni giorno si accrescono 
quelli esistenti e nc vengono contratti 
di nuovi. 

Quando gli Istituti di credito diffon- 
fono da ogni parte la loro opera resa 
da opportune leggi più spedita, più 
pronta e più facile, non è chi non veda 
il bene e il male che essi fanno dal 
punto di vista dal quale ‘noi stiamo 0s- 
servando le cose. 

Ottima certamente è la loro azione 
per la concorrenza che fanno all’uspra 
— questa piaga che rode io nostre cam- 
pagne. Alla fin fine sta bene che chi fa 
debiti li faccia alie migliori possibili 
condizioni e che possa convertire a buon 
patto i debiti fatti a patti gravosi. 

Ma d'altronde la facilità di trovare 


EE IORIREIZZZEZZTTR 
gliere il fuoco che mi bruciava Ja vi- 
scere. Adesso che la mia mano toccò 
la Apa: questo bal ‘giovane dee morire, 
poichè io succhiai tutto il sangue. delle 
sue vene. Siano almeno congiunti i 
nostri corpi sullo stesso rogo, e mentre 
la fiamma divorerà i resti mortali, le 
nostre anime salgano a raggiungere 
lo splendido ‘corteggio dei nostri vecchi 
numi. 

Questo poema nel quale fantasia e 
reàltà s'intrecciano con mirabil arte, 
avava colpito vivamente l’amico Walther. 

Più tardi seppimo ch’egli aveva tro- 
vata qualche rassomiglianza fra certi 
sentimenti famigiiari alla sua modella 
e l'idea che Gosthe, il grande pagano, 
volle esprimere in questo poema tutto 
pieno di rimpianti per la Grecia an- 
tica. 

Il pittore aveva scelto il momento.in 
cui il giovane ateniese presenta alla 
fidanzata-la «coppa -di vino spumante 
che costéì Aferra desiosstacate. “Grazie 
agli ‘opposti effetti di luce, l'artista 
aveva ottenuto un contrasto vivissimo. 
Mentre la fidanzata, tutta bianca nel 
bianco lenzuolo, appariva accarezzata 
dalla luce azzurrognola d’una notte 
d'estate penetrante con dolcezza dalla 
finestra spalancata, il giovane ateniese 
era tutto riscbiarato dai caldi .riflessi 
proiettati dalla lampada collocata sur, 
uno-sgabello-a-tre-piedi, Quella, d'una. 
bellezza diafena, di forma leggera :e 








‘enere brillava | vaporosa quasi perdentesi nei ‘riggi i- 
il | nargentati‘delia luns, - pareva ‘di 
potè - estin=’* graziosi fantasmi creati dalla mistica 


quei 
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denaro a tasso discreto è una grande 
tentazione per coloro che sl trovano in 
ristrettezze finanziario, e molto spesso 
la lusinghiero apparenze del mite paso, 
decidono i dubbiosi e li eplagono al- 
l' indebitamento. — Ed il far debiti del 
geaere in parola, per quanto sieno van 
taggiosi i patti, è sempre un grave pe- 
ricolo, un grave danno, un passo eco- 
nomicamente malaugurato. i È 

In conclusione a tutti coloro che 
fanno di b':i, consumando un po’ alla 
volta la loro sostanza, il migliore con» 
siglio che si possa dare (che per essere 
sotuitivo ed infantile, nou è meno pre» 
zioso e... inascoltato) è di diffidare del 
Credito, di arrestarsi sulla strada dei 
debiti, di vendere taluni i loro fi 
di liquidare la foro posizione finanzis 
con ia fretta che il pericolo urgente 
raccomanda. Quanto ci sarebbe da seri- 
vere di assennato e di serio su ciò! E 
quante pagine inutili di più! 





(Contianis.) 


Un prete morto di freddo. 

Scrivesr da Alessandria (Piemonte) 
alla Gazzetta del Popolo dell’i ;. si 

Il prete Taverna don Giovanni ‘abitava 
una camera a pian terreno in via Plana, 
a. 1. Aveva 81 anni, ma la povertà le 
costringeva a fare ogni cosa da sò, Solo 
al mattino un uomo si recava a cass 
sua per disimpegnarvi le faccende do- 
mestiche, 

Questa mattina l’uomo solito si. recò 
a casa del prete. Bussò ‘e non gli fu 
risposto. Bussò nuovamente, e non udì 
nulla. Lt 

Insospettito, si recò all'ufficio di P.S, 

e con un delegato ed alcuni agenti, re- 
catisi sul luogo, tentarono di aprire 
l’uscio, ma convenne rompere il muro 
e svellere la porta dai cardini. 
. Ta mezzo alla cameretta videro di- 
steso supino, colle mani composte in 
croce sul petto, il povero vecchio prete, 
morto ! È 

Nessuna lesione, nessuna contusione, 
nessun lividore. È accertato che il po- 
vero vecchio è morto dal freddo! Nella 
notte il termometro scese ad 14 gradi 
sotto zero! 

Pare che il Taverna si fosse alzato 
da sedere presso un tavolato, per ‘an- 
darsene a letto. Sdrucciolò e cadde. 
Non si potè rialzare; ‘dagli anni, 
dall’inazione, aspettò lambrtel 

Nessun muscolo della faccia si altèrò. 


Ringraziamenti principeschi. 

Sofia, 3. Nell'occasione della chiusura 
della Sobranje, il principe diresse a 
Stambulow uno scritto, nel quale rin- 
grazia il governo per la prudenza e la 
levozione dimostrate durante la sesbiorie 
e constata le ottenute riforme, il con- 
solidamento dei legami fra principe e 
popolo, nonchè l'accordo delle idee e 
dei sentimenti fra il principe e il go- 
verno. 











A Miîano è in fallimento il noto Al- 
dergo del Gallo, esercitato da Carlo .Bo- 
ssja, chera posto nella via. omonima, 
ci sembra dietro il Palazzo della Bor 





SOA tte 
Si è suicidato a Milano un noto com- 
merciante in sete, Fermo Conti. 










fantasia dell'età di inezzo. Lui, al c 
trario, simile ad Apollo Pizio, otiriva 





l'idea degli antichi atleti nella nobile . 


armonia e vigoria della forma, 

Certo, l'esecuzione di questo quadro 
non era perfetta, ma ill soggetto èra 
così bene compreso e l’ idea con tanta 
verità esplicata, che non potei a meno 
di esprimere all'amico vivissima ammi. 
razione per la sua tela. Approfittai di 
quel momento per gettare finalmento 
un’occhiata sulla modella che avevaziio 
tanto desiderio di vedere. i 

La bella romana non pareva messa 
in soggezione dalla nostra presenza : sé 
ne stava là, davanti a noi, immobile, 
ravvolta nella lunga veste bianca a 
larghe pieghe, la testa cinta da un pas- 
samano nero dorsto, in segno di duolo. 

Sembravami davvero la fidanzata, di 
Corinto, quale i versi di Goethe fannola 
indovinare. a 

— Parmi, signore, che non abbiate 
più idea di lavorare oggi, diss’ ella a 
Walther. — L'ora è già tarde, ritor- 


‘nerò demani. 


E sollevato un cortinaggio che sepa= 
rava lo‘studio dalla GIACE vicina, di- 
sparve, 

Avevo subito indovinato i! fascino ‘ 
potente ch'ella esercitava sul nostro 
amico. . 
. Era veramente bella, senza però quella 
tinta carica propria delle carnagioni 
meridionali. 


(Continna). 
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-Cosa si dissero Torlonia e (Crispi 
nel loro colloquio. 

La Tribuna è autorizzata a riprodurre 
î discorsi ehe si fecoro fra l'exssindaco 
di Roma ed il presidente del Consiglio, 
in seguito al nato incidente della visita 
del Torlonia al cardinale vicario, 

Eccoli: 

L'on. Grispi ricevette il duca Torlonia 
alle. tre, di ieri l'altro, al ministero, dovo 
lo siveva fatto chiamare. E appena il 
duca. fu entrato gli disse: 

ì —2:Etla sa di che cosa voglio intrat- 
tenerla, Non posso uasconderle che, res 
candosìi di sua spontanea imziativa a 
portare al cardinale vicario le felìcita 
zioni della città di R>ma, Etla ha com- 
piuto un atto colpevole come funzio. 
nario, deplorevole come cittadino. 

2 Non mì sembra, mbattè il duca 
Torlonia, io ho creduto di faro il mio 
dovere, secondo la mia coscienza. 

-— Tauto peggio per lei, che non sa 
quello che fa! Quanto ai suoi dovori 
di coscienza, Etla dovrebbe sapere in- 
manzi tutto che il Sindaco della capitale 
non può avere, riguardo ad una que 
stione d’italianità, un punto diverso da 

uiello dei Governo del suo paese, E ìl 

loverno trova scorretto non solo il 
passo da lei fatto, ma ancora più scan» 
veniente il tentativo di giustificarlo trìn- 
cerandosi dietro una interpretazione ar- 
bitraris delle parole reali. 

— fo sapevo, soggiunse allora il duca 
Torlcuia, che una proposta nel senso 
di far pervenire al sommo Pontefice lo 
‘felicitazioni del Municipio sarebbe ve- 
nuta dal Consiglio comunale o ho cre. 
duto di prevenire tale iniziativa, recan- 
domi dal cardinale vicario. 

— Questo aggrava il suo torto, ré- 
plicò lov. Crispi, in quanto che risulta 
«chiaro che Ella ha veduto il lato po- 
litico della questione, ed ha voluto com- 
piero precisamente un atto politico che 
îl governo non può approvare, To debbo 
perciò invitarla a dare le sue dimissioni. 

— Non credo di dovermi dimettermi, 
Mi faccia le sue osservazioni în iscritto 
_ io farò giudicare la mia condotta 
dal Consiglio comunale. 

— Non ho nessuna osservaziono da 
scriverte! Ella uon è soltanto l’eletto 
del Consiglio comunale! Elta è fanzio- 
nario governativo e prima che al Con- 
siglio, în una quistione di questo ge- 
nere, ella deve rispondere al Governo. 
Le ripeto che credo utile ella si dimette. 

— E jo le ripeto che non mi pare 
-di' dovermi dimettere ora, 

— Sta bene; il Governo provvederà, 

11 colloquio fu così troncato; non sap- 
piamo se vi siano state, per chiusa, le 
solite formula di cortesia, oppure se «a 
forma del congedo abbia risposto alla 
sostanza della conversazione. 

* Quello che è certo è che il Governo 
provvide immediatamente. 


e 
Le «osservazioni» dell'on. De Zerbi 

Osserva Arianus del Fracassa — 
«cioe Rocco De Zerbi — che una bri. 
gata spedita subito dall'Italia forse ar- 
riverebbe in tempo pel combattimento, 
dl quale, se comandato dal Ro, sarà pro- 
babilmente in giorno di martedi o di 
giovedì, che sono, nella superstizione 
del Negus Giovanni, i suoi due giorni 
fausti. 

Forse una brigata sarà superflua se 
i nostri stanno dentro le difese; op- 
pure il conflitto tarderà. In fatto l’eser- 
cito abissino non resiste a quindici 
giorni di attesa, e presto si sfascia. Ai- 
lora l'andare contro il nemico potrà es- 
sere pei nostri più agevole. 

Ma talvolta l’impreveduto impedisce 

* di stare sulla difensiva. 

© Osservasi, inoltre, che la difesa delle 
nostre posizioni non è dappertutto u- 
gualmente forte. Fortissima a Massaua, 
forte a’ Monkallo, è debole ad Arkico. 
La guardia di Arkico potrebbe aver 
danno, se le navi non la aiutassero con 
le artiglierie. Il Negus potrebbe avan- 
zarzi, evitando, riparato dalle colline. il 
fuoco di Arkico e distruggere la fer- 
rovia oltre Monkullo. Innanzi: a Otum- 
lo e in buona parte di quella zona le 
ondulazioni del terreno sono tali che 
l'artiglieria noo ba campo di tiro; po- 
chi colpi a mitraglia potrà e il evo tiro 
coutro nemico non veduto sarà poco 
efficace. 

Questi svantaggi non si compensano 
senza molte opere di fortificazioni pas- 
seggiere, senza qualche mina, senza 
torpedini terrestri, senza fossati, senza 
aste zeribe, e sovratutto non si cor- 
pensano senza un numero che non renda 
inverosimile la sproporzione fra i com- 
battenti. 

Patto ciò è detto nella ipotesi che il 
Negns voglia scendere alla riva ad at- 
taccare, Ma due cose sono ancora ignote 
nè si possono prevedere dalla prima 
notizia che abbiamo avuta: — se l’essr- 
cito del Negus marci in due colonne 
per fare due attacchi 0 se le due non 

abbiano ordine di convergere entrambe 
“su Gura, dove farebbero la loro congiun- 
ziene: — e se giunto sul limitare, il 
Negus voglia aspettare per difendere il 
suo altipiano, 0 se preferisca fermarsi 
o a dar di cozzo contro i fortilizi. Per 
ora abbiamo questo solo di certo: una 
dimostrazione militare contro Una di- 
mostrazione militare. Ma è cauto chi 
prevede il peggio — senza sgomenti, 
senza illusioni. 
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IMPORTANTI 
da Massaua, 

Ras Alula vuol diventare nostro altento. 

Roma, 3, Tolegrammi da Massaua ci. 
cono che corrono voci aorie di proposte 
importanti fatto da Ras Alula al Gono- 
raio San Marzano. È 

Ras Alula avrebba propusto di pas- 
garo sl servizio dell'Italia con. 40 
uomini allo scopo di combattere il 
Negus, di eni è molta malcontento. 

Per ostaggio offeriva purocchi mambri 
di famiglie autorevali, nonchè l'ucca 
puzione immediatà di diversi puuti im 
portautissimi da parto delle truppe 1 
taliano, 

Per compenso chicdeva 100.000 sendì 
nonchè la promossa di esser futto Re 
dell'Abissinia. 

Il giornale l'Esercito raccogliendo la 
notizia venuta per lettsra cho Raa ‘A 
lula abbia proposto a Sag M zauo di 
diventare nostro alleato, so lo amuliamo 
a diventare ro dell'Abissinio, ta sm 
metto come possibile, sabbene appaia 
incredibile. 

Re Menelik raccoglie truppe. 

Londra, 3. Un dispaccio da Massana 
della Morming Post dice: Si conforma 
la voce che Menehk riunisco truppa, 
ma iguoransi lo suo intenzioni. L'eser- 
cito dol Goggiam resta stazionario alla 
frontiera del Sudan, probabilmente af 
fine d’apporsi ali’ attacco dei Derviscì 
contro l'abissinia. 

La situazione. 

Massaua, 8, E constatato che il Negus, 
è arrivato ad Aksum il 30 dicembre, 
assiema a Nasero, per visitara la re- 
gina dei Vollogalla sua tributaria. 

ticesi che Gubruden abbia disertato 
dal campo di Ras Alula con 25 uomini 
a che sì sia rifngiato presso la tribù di 
Terog fra Assaorta e Okule Ksai. 

La banda di Debeb è aumentata di 
200 uomini armati di Remington. ll Co- 
mando ha regalato a Debeb un cavallo; 
un altro lo ha regalato a Mohammed 
Aman che segue Debeb come consigliere. 

E' constatato che nessun rinforzo a- 
bissino è aucora giunto all’ Asmara, 
neppur vi è giunto coll’ avanguardia il 
barambaras Tesamma che pare siasi 
arrestato a Schumazan. 

Gli asssortini non sono affatto preoc- 
cupati, ciò indica che nulla temono dal 
Negus. 

La situszi 
In questi ultimi giorni i sudanesi 
dettero 100 camweili, presi loro 
egiziani, 

Massaua, 2. La notte scorsa gli avam- 
posti del piano delie Scimmie cattu- 
rarono alcuni armenti ì cui pastori sos. 
spetti di spionaggio fuggirono. È 

— Sono inverosimili le voci corse 
circa il numero effettivo delle forze cho 
il Negus si trae dietro. Gli informatori 
sono fattora ia disaccordo su ciò. 

Il calcolo anche approssimativo della 
forza dei combattenti abissini è impos- 
sibile, mancando ogni dato per farne 
la valutazione. 

Pare si tratti d'una specie d'immi- 
grazione di genti d'una deta - regione, 
riversanti sop:a un’alira. Pa 

Comunque, si ritiene che il vero nucleo 
delle forze combattenti sarà considere- 
yole. Ma le difficoltà dell’approvvigiona- 
mento di quella moltitudine in un parse 
povero come l’altipiuno d’Hamasen ren- 
dersnno Ja cosa molto spicciativa da 
parte degli abissini, 

Volendo ei restano ancora quattro 
mesi utili per un’azione efficace; poichè 
sarebbe molto deplorevole se la cam- 
pagna dovesse riprendersi nel prossimo 
autuono, È meglio ua maggior sagri- 
ficio, ora, che ritornar da capo. . 

È confermato che presso il Negus si 
trovano venti circassi. 1l capitano. Cecchi 
acquistò ad Aden 200 cammelli e 1000 
otri d’acqua. ‘© 


ona dinanzi Suskim è calme. 
er- 
agli 


£ 

Telegrafano da Massaua allu Tribuna : 

Il Negus ha seco soltanto diecimila 
uomini. 

La scorsa notte si videro numerosi 
fuochi a Saati. 

Un allarme agli avamposti. 

L'altro ieri, dopo diversi allarmi finti, 
ve ne fu uno serio agli avamposti che 
sono sotto gli ordini del capitàno Mi- 
chelini nel piano delle Scimmie. 

Le sentinello credettero di scoprire 
una pattuglia abissina în direziona di 
Dogali. 

Dato l'allarme, il reggimento coman- 
dato dal colonnelio Baratieri sfilava en- 
tro cinque minuti Vin completo assetto 
di guerra. 

I colonnello Baratieri fece un com- 
movente elogio alle truppe. 
tm 


Le torpedini a Massaua. 

1 reduci da Massana a bordo dell’Ar- 
chim-de, giunto ieri l’altro a Napoli, di- 
cono essere oitremado efficaci = torpe- 
dini terrestri disseminate avanti i forti. 
Affarmasi che esse avranno effetii più 
micidiali delle torpedini marittime. 

Da Napoli è stato mandato l'ordine 
a Capua di apparecchiare un milione di 


cartucce. 
e 


Assicurasi che l'on. Bonghi interpel- 
ierà il Governo, alia apertura della Ca- 
mera, sulla destituzione di Torlonia e 
sui modo con cui avvenne. 


NOTIZIE 












LA 
A proposito di Ras Alula. *. 


Non darebbe Ras Atala il primo’ o. 
somplo- d'un governatore abigsiuo cho 
al colloga agli stranieri par conquistare 
la corota. Nella campagua di lord Na- 
pior, l'attualo Negus Giovauni Kassu 
era governatoro del Tigrè (appunto 
comu agri Ras Alula) 0 si alleò con 
gli Faglosi contro il Negus Teodora cho 
fu vinto, Governi Kassa scanfisso poi 
l'altro pretendenta al trono Grabasiò, 
Ras dell'Ambnria o si foco subito dopo 
consucraro Negus Neghest ad Aksom. 

Ras Alula, però, ha da faro stavolta 
con un re più astuto @ mù rispettato 
che non Tendaro, Potrelibo anche dafsi 
che tale proposta nano fossa cha una 
manovra dell’astuto Ras. 


MAI! AEAI! 


Roma, 3 [eri îl Papa  volgendosi ai 
conutan viggiuzzatori dei pollegrinaggio 
italiano; difso loro questa preciso pa- 
role, nella pororazione : « bastemmiano 
culoro che crodono il papato possa vi- 
vere sottoposto alle leggi di altro Stato; 
dito ai vostri concittadini che occorre 
gli sia restituita intera la sua libertà, 
che non si sottometterà mai. . n 

A questo punto sorsero ‘grida : 

Maif mai 

E scappisrono nuovi applausi, . che 
durerano qualche minuto. * 


—————————_——_—— ————_———_—— 
Un uomo morto ai piedi del Pontefice 
alla viglila del giabileo. 

Eurico Donati, maestro di casa. del 
princips Colonna, mentre sabato scorso 
presentava al Papa un prezioso gioiello, 
dono del priucipo Colouna stesso, cadde 
davanti al Pontefice, colto da malore 
improtviso, 

N santo padre, credendo si trattasse 
di un semplice svenimento, cercò di 
aiutarlo a rialzarsi, chiamando dei ca- 
merieri, perchè portassero dei cordiali 
d'uso in simili cssi. Ma il povero Do- 
nati, colpito‘ da apoplessia, era già ca- 
davere. 

I pontefice rimase tristamento ‘im- 
pressionato da questo fatto; per tutta 
la notte si sentì angosciato, ed alla 
mattina — giorno del Giubileo — con- 
servava tutte le traccie di un grande 
abbattimento, 


Gli ufficiali che si recarono dal Papa, 


Si dice che il Ministro della guerra, 
generale Bertolè - Viale,. provvederebbe 
disciplinarmente contro i principi Mas. 
simo, Del Drago e Malatesta, tenenti di 
complemento, i quali avrebbaro assistito 
al ricevimento del Papa durante la let- 
tura degli indirizzi deli’acistocrazia ro- 
mana, 


Polliccie c nevéè. 


Il governo’ austriaco ordinò la prov- 
vista di 500,000 pelliccie per l'esercito, 
certo in previsione di uva guerra d'in- 
verno, Negli arsenali dell’impero, per di- 
sposizione del ministro della guerra, si 
lavora giorno e notte, con doppio nu- 
mero di oporai. Si stà intanto provve- 
dendo al completamento dell'artiglieria 
a cavallo. 

L'invio delle truppe di rinforzo in 
Gallizia venne sospeso perchè, in causa 
della quantità enorme di neve caduta 
negli scorsi giorni, tutte lo comunica. 
zioni stradali e ferroviarie sono intér- 
rotte. 

Ad ogni modo, questi non sono certi 
sintomi di pace. 

Il governo ha pure disposto perchè 
la città di Lemberg in Gallizia sia for- 
tificata al più presto. Le ammninistra- 
zioni ferroviarie dal canta loro provve- 
dono a meltere il joro' materiale in 
grado di poter procedere a straordinari” 
movimenti di trnppa. Dicesi che, in caso 
di guerra, Ja Germania opporrà contro 


la Russia otto corpi d'esercito, l'Austria” {: 
sottre? or milizio? l' 





Uogheria disci =C0tpi; 
ausiliarie, NES A 


= 7 mr, 
Sviluppo dell'Industria Nazionale. 

Lo sviluppo dell'Industria Nazionale 
prende ogni anno più grandiose pro- 
porzioni, specialmente per l'efficacia dei 
dazi protettivi occupandosi ormai della 
fabbricazione 
si facevano venire fio a pochi anni fa 
esclusivamente dall’estero. 

Così ricbiamiamo l’attenzione spe- 
ciale sopra un prodotto muovo della 
nostra - industria cioò il Carbolineum 
Presser, una specie d’Otio vernice, in-. 
trodotto già da tanti anni in Germania 
ed Austria dai rinomati stabilimenti 
della Ditta Giorgio Presser. 

Questo Carbolineum, già vantaggio». 
samente apprezzato dai circoli  compe- 
tenti del regno, supara tutti i prodotti 
consimili finora in commercio .per la 
congervazione del legno esposto alie in- 
teraperie e per distruggere ed evitare. 
la formazione delle merule. ll Carboli 
neum Presser viene fabbricaio su vasta 
scala nella fabbrica nazionale recente» 
mente stabilita a Sesto presso Milano e 
fornisca pel risparmio della condotia e 
del forte dazio d'entrata, un Olio ver- 
nice eccellente ed a buon mercato, 

È morto a Torio Alessaudro Piochiù 
tenenta generale in ritiro, in età d'anni 
83 Fu valorosissimo, e lo dimostrò 
nelle campagne del 4848-49 e special- 
meute nella batfaglia di Sao Martino 
nel 1859, Fu anche generale della 
Guardia Nazionals di Milano. 







di moltissimi. generi che [' 
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Questa è per Von. Crispt. 

Codroipo, 2 gennaio. 

Iu questo punto mi viene comunicata 
la soguento lettera aperta a S. E. il 
sig. Presidente del Consiglio, perchè la 
renda pubblica col mezzo della Patria 
del Friuli. 

Questa lettera è di un altro ingenuo 
cho ha firmato la patizione.ericala 
senza coposcore il contenuto della me- 
desima. 

«Egli non si limita a fare una semplico 
dichiarazione ma si rivoglie all’onor. 
Crispi — perchè gli sia usata la corte- 
sia, nel caso che ia petizione venga 
prosontata al Parlamento, di cassare il 
suo nome dali’odioso dacumento. 

Ma ecco senz'altro la lettera : 

Lettera aperta. 
A S. E. Francesco Crispi Presidente 
del Consiglio dei Ministri, Ministro | 
per l'Interno 2 Roma. 


_ Como tanti altri, io pure:;fuì tratto 
in înganno, e firmaila femosa petizione 
clericale al Parlamento, essendomisi fatto 
credere che non tendeva ad altro, ché 
ad una semplice conciliazione tra il pa- 
pato ed il Governo italiano. 

Ora, da persone degne di fede, es- 
sendo stato informato, che con quel- 
l’atto, invece, si chiede al Parlamento 
nientemeno che la restituzione al Papa 
di quella Roma che costò ai patrioti 
italiani rivi di sangue, ed immensi sa- 
grificii, protesto contro ‘l'agguato te- 
somi, ritiro la mia firma, la dichiaro 
come non fatta, e prego V. E. ad user- 
mi la cortesi, nel caso la, petizione 
venga presentata al Parlamento, di cas- 
safe il mio nome da quell’antipatriot- 
tico odioso documento, 

Se l'Autorità Giudiziaria, longanime» 
mento non ritennela petizione rivestire 
i caratteri di reato (probabilmente, se 
sì avesse trattato di-- socialisti, non la 
sarebbe passata così), il fazio (di trarre 
con maliziosi arlifizit una. in. inganno, 
per ottenere uno spèrato, vantaggio 
(restituzione di Roma), non. :ssmbra a 
V. E. che incappi in qualche disposi- 
zione della legge penale ? 

So V. E. volesse ordinare. uu’ Inchie». 
sta, troverebbe che oltre quattro quinti 
dei firmatari di Codroipn furono inde- 
gnamente turlupinati,e che l’altro quinto 
è composto di cretini o di persone sup- 
poste. 

Codroipo, prov. d'Udine 3 gennaio 1888. 
Fannio Gio. Batta fa Francesto. 

A nome degli altri che fecero le pre. 
cedenti dichiarazioni, io pure rivolgo 
all’onor. Crispi la preghiera di far can- 
collare le loro firme, qualora, com'è 
probabile, la petizione venga nelle sue 
mani. Veritas. 

. Ritrattazione, 

Io :sottoseritto Luigi Muzzolini fu Gia- 
como detto Tacchet ‘di Billerio -(Tar- 
cento) dichiaro colla preserte pubblica- 
mente di essere stato tratto well inginno 
dal mio cappellano dott. Gi. Ratta Mer- 
Iuzzo per la_firma della petizione per 
ridonare al Papa il domini» temporale, 
già condannato dal progresso ‘a ‘non 
mai più risorgere. 

Io pertanto da buon cittadino italiano 













i mia -firma venga radiata “dai quella 

consulta’ ed indezna petizione‘sll8 quale, 
| se'fossi stato infirmato prima si 
i gaificato della zic lesima, non* 






| onorata firma. 

 « Tarcento, 2 gennaio 1288. 

Luigî Muzzolini fu Giacomo 
detto Tacchét.!/ 


Drammatica. 
Spilimbergo; 2 genngia, 
La sara di capa d'anno i nostri filo- 
drammatici diedero in questo teatro 
Sociale l' interessantissimo: dramima di 
David Chiossone, La suoriatrice d'arpa. 
A dir il vero l'esecuzione ha sorpassato 
ogni aspettativa. L'egregio sig. R. Ra- 
manello che vi sostenne una delle parti 
più importanti sfoggiò con fine Întex- 
pretazione d'artista Î più arcani dentì- 
«menti del cuuro negano : fo scoppio vio- 
lento dell'amore represso ‘e l'angoscia | 
‘della gelosia, la gioia feroce della ven. | 
«dejta è Ja soavo voluttà del perdino,' 
tutte codeste manifestazioni di un éuore 
‘franco è di uu animo grande, ei 'acppe 
rendere senza cadere nol facile ubuso 
delle ‘mimica 6 delta declsmazione, Si' 
distinsero pure per fedelo interpretazione 
artistica la s‘gnorina È. Talin ed î gio. 
«vani G. Fabiani e V. Da Rossa, Giova 
sperare che il successo iticoraggierà i: 
filodrammatici a continuare. Attendisinio. | 
Î Nuovo vice-pretore, 
Filippi è nominata vicexpretore a 
* Palmanova. IR 


i certamente degradato ‘col’ porre::la: toi È 
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di 





































ziono a ‘886 
Quei topi & 
le pelli, fe‘ 


qrosse partite di carta vecchia' 
di carta. Rivolgersi per informaz 


trattative presso la suddetta. Ditta, 






Reminta An 
di Tarceotd, nella florerito otà d'anni:19); 
dopo Inaga! fantissima. malattia, murilta 
doi eefati dalla Religione, “alle otto 
muti idino del 3 corrente ragdéeva la 
bella anima sua a Dio, 100.0 

‘1 genitori, lo zio, 4 fratelli; Ja. sorella 
ed il coganto addoluratissimi danvo: si 
parenti ed agli unici Il ‘triato aduuntio, 





MINE ..;. pia 

Questa matt na si dillase, per Tarcento, 
una notizia - ferale, confermata dal rin- 
tocchi lugubri della campana della Chinga 
parrocchialo: — è morta.‘ ., i 
Erminia Angeli. 
travagliata. da morbo .ribel 
cura, Chi svrebb: creduto” 
Erminia, a 19 anni di'età, 
presto rapita all'alfetto.èd alle 
della famiglia? Pi 3 
E la povera Erminia era buono, gen 
Lilo e modesta, per Je sue doti.di menta 
e di cuore dai genitori e dalla famiglia 









Aporaazà 





oggetto delle cure le più affettitoso; 
È una sciagura, una perdita irrepa- 

rabile. id 

Infelici e desolati genitori! -- 
Taccento, 3 gennaio 1888, | Pa 

«Un amico. 


Discorreva, comé era: solita, dolco- 
mente; non si sentiva aggravata :dal 
male che ia insidiava; era piuttosto .i- 
lare, quando improvvisamente, la testa 
gentile si piegò, s'impallidi la feccia, @ 
pochi istanti dopo fa Parca itiesorabilo 
aveva réciso-per sempre'a rapito all’af- 
affetto dei Suoi la bell’avima di 

Erminia Abgell. 

Qualo dolore ! quale strazio! È 

Poveri genitori. . i 
Tarcento, 3 gennaio. 





sotto la presidenza di 
provinciale, il' benemerito Conte ' Coro» 
nini, ha diratnato' il seguiante ‘appello. 
a.Il nostro povero: paese, : già. dura- 
mente afflitto per ,Je scarse messi «di 
una serie d'anni, è ora. ridotto al dispe- 
rato partito di dover scongiurare,, il 
flagello delia fame che, cadsa la mah- 
canza dei raccolti di: quest'anno, «mi» 
naccia in mezzo-ai rigori. dell'inverno 
quasi una metà della - popolazione ru» 
rale — e non averne donde | 4 
«Quei tapinì, cui l'affetto al suolo 
natìo mon consente di ‘rendersi alle 
fallaci lusinghe dell'emigrazione, veg- 
gonsi condannati asolfrire-la loro mi. 
seria con: g'i ‘atroci, Janguo dell’inedia. 
e sinanco, sp ibile 
tito 









dita del ite 
bile colpisce le vittime la funesta cèm- 
pagua dell’imedia, ta pellagra. - 


.- € Supplici implosinmo. sita anzitutto 
dla quei nostri. comprovinciali 1 quali. 
si trovano ju condizioni. più: fortunate. 
Ma, purtroppo, li miseria è tanto grande, 
da sfidare tn’ nieschinità delle \magre 
nostra risorse. - : 3 
«€ Or, dappoichè il: grido al soccorso 
innalzato allo Stato fu benevolmente 
accolto nell’Eccelso Parlamento, ed, al- 
cuni genorosi nobilmente entrarono per 
noi in lizza al santo scopo di disporre 
alla ‘carità :ariche l'Eccelsa Dieta della 
Bassa Austria, ci-giova pure-contortarci 
colla speranza, .di compassionevole -so- 
stegno da parte dei concittadini di altre 
regioni. dell'Impero. a 
« Siaci perciò concesso di rivolge 
somimessi & tutti i filsintropi la ‘calda 
preghiera, a. volere .con. pietosi doni 
gentilmente .‘aiutarei a portare leni- 
mento e confprto là, dove: la miseria 
infierisce. ..° RAT ia 
€ Sicuri di’ fon avere invocato invano 
la provata bisneficenza del' nostri con- 
cittadini, neantecipiano nicomaventi. i 








rita 6 di 


meniro passavano sopra un carro ti 
rato da due asinelli. Rimasero sfracel- 
lati entrambi I due asineili non ripor- 
tarono cha liovi ferite. 


LARE mein 
I telegramjni non -pagati dal‘ papa. 
Roma, 3. Iekì il papa ha spedito oltre 








500 telegrammi di risposta, col .bene- 
fizio della franchigia, 


L'importo del tolegrammi ‘saliva “a 


lire. dieciralla }eirca.. 


147 | - 
L'Arena" Verona, narra l'introdu- 


in città di grassi topi. 
riicano e se ns vendeno 
‘ $7 poi servono alla fabbrica- 
pollice dei guautî. Altri 
johe, la carne di quei topi 
per fare... luganeghe a 


LI 














I friaté lt Penil comperano 
















Trieste, 3. Giovanni Jellussich carra- | 
idore e sua moglie Francesca, nativi di 
un villaggio ;presso Adelsberga, furono | 
sopraggiunti da ua treno sulla ferrovia ; 
«di Ecpelle nie fuogo detto dei Pinterì, 
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Rimane speri 
3 pol segua. 

issoclazi: 
‘Il Consigli 
iffciulana è?coi 
giorno; di 
trattàra ( 
t1. Comîinie 

. Nomina 








tà corale, s« 
Ferri e 01 
'enultima 1 
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Nuovo mul 
Ni Popolo Re 
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ine, Chieti, . 
Alla Prefetti 
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0 Meteorologico 
Istituto. Tegnlco, x 




































glo 
ri “fora 9. 
A cf 
sì “Barometro ridotto ai ‘ 
0 ‘ alto metri 416.10 
lt 
252,01 750,7 | 765,4 [707.2 
sa 8 | 60 | 99 | 60 
te misto | raiato { soreno| soreno 
a ‘Acquarcadente, «..| = | — |. | 
"Acqua erezione ..| N | — | NE | NF 
( velovità chi, 0 8 i 
e 39 |i0 I 
| (Temperatora ciaarima 5,3 f Temp, minima 
> minima —34 | all'aperto — 50 
Minima esterna’ nalla notte => 4.8 
Telegramma Meteorologico 
e detl'Uftiolo Centrate di Roma 
al‘ ricsuuto alle ore 5 pom. del_2 gennaio 1888" 
i 3 Ta Buropa continua notevolmente diminuita la 
ta depressione a nord-ovest, pressione molto uumen- 
ta sud ovest della Francia, Ebridi 145, Trao- 
9 ivania o Madrid 709, In Italia nolle 2a ore ba» 
le metro salito 5 mm, in Sardegoa; discsro da 3A 
fe mm. al uud, pioggio mul versante tirrenico è 
là, diterao nevicate. venti intorno a levante c0n- 
inuamento decvesceutì în forza. Temperatura au 
lentata al centro e al aud Stamane sielo coperto 
ebbioso, venti pepoli fresdhi apecialmente setton= 
“ frionali, barometro 785 a nord, 704 versante A- 
ariatioc, alquanto depresso 700 Tirrenico, mare 
lanosso agitato, 
Tempo probabile: 
n * Venti deboli freschi specialmente îatorno a, le- 
Waote, cielo nuvoloso con qualche pioggia nall'Ita 
in inferiore, tempo' tende & migliorare, 
ia 
no Ricordo onorifico. 
0- v:: Ia una recente monografia del dottore 


o Giorgio Adelmann professore emerito di 
a- > chirurgia viennese, sui Progressi della 
di “Splenectonica negli ultimi trent anni, è 
o- ricordato con parole di onore il Chi- 
il xurgo Primario d.l nostro Ospitale prof. 
n- |'.cav. uff. Fernando Franzolini — sì per la 





ix ; suaestirpazionedelta milza, la cui operata 
no 
Ù 


| èviva ancora dopo - parecchi anni 0 
‘ per quanto dipendeva dall’ operazione, 
* perfettamente guarita; come anche per 
il suo studio, stampato a Torino in se- 
fuito alla fatta operazione, Della estir- 
azione della milza all'uomo e di un 
‘caso operato e guarito. Questo lavoro 
lei prof cav. Franzolini è citato, colla 
Monografia del prof, Viennese, come il 
“i. più completo studio del” so a 













Scende e sali nani 
eri ba fatto il suo ingre{s0 in città 
acqua del nuovo Acquedotto. Presen- 
è temente viene scaricata nell’ antico e 
profondo pozzo sulla piazzetta di S. Ori- 
stoforo, e continuerà ad esserlo sino 2 
i che avrà perduto l’ odore ed il gusto 
i di catrame, odore e gusto Gia acquista 

percorrendo i tubi della confort spal. 


ali | 

















rso È 
ate | ghati noche internamente 0 questa 
al- ‘Sostanza. 5 . 
per ‘€ Nessuno avrà carto posto în dubbia 
rre Ig possibilità di scaricarsi quest’ acqua 
ella in un pozzo; ma ciò che per molti sarà 
arci ‘fna sorpresa è che, non ostante tale 
s0- ‘scarico, fluisce contemporaneamente da 
ltre © un vigoroso zampillo improvvisato sul 
., * ‘piazzale del Castello. Fumi. testimoni 
pere “una: prova fatta applicasdo un ma- 
ada metro al suddetto zampil,p, e la pres- 
joni ne segnata da quell'i ,umento in 








enî- (‘quel punto fù di 1.20 atué£fare, lo che 
eria ? vnol dire che l’ acqua pottr'be elevarsi 











































‘’elrca 12 metri sul puncor medesimo. 
rano Rimane pertanto prova;y jche anche 
ron- ‘.‘quest’acqua scende @ saÌ,,.; A 
ati i ssoclazione agrari, friulana. 
rosi 1 Con lo. dell’AssociaZione' agraria 
lata tiulana è convocato in seduta ordinaria 

‘pel giorno, di sabato 7 corr. i 
7 ‘j ‘per trattare dei seguenti opt 
t 4. Comtinicazioni della Przsidenza ; 
prra- Nomina di una commissione giu- 
vi di catrice pel concorso dei silò; 
rono Proposta di stabilire in Friuli dei 
rovia pi di esperienza ; 
Meri, Assegno di una somma al Comifato 
pod gui acquisti. 4 
ncel- Teatro Minerva. 
ipore omani, giovedì, per cura della So 

à corale, serata d'onore delle signore 

Hi Ferri e Olga Ball. i 
pa. ‘’Penultima rappresentazione dell’ ope 
oltre atta Le Cacciatrici. 
bene- Nell’ intermezzo dell’opera varranno 


Jegulti i seguenti pezzi : 


*M.o Apolloni, Daetto peg Sprano e 
BI 
É 





‘baritono nell’ opera Ebreo, dig A. Piussi 
B. Ferri. Si 

M.o Bizet. Aria, signorina :0. Ball. 
Mo Mellotti. Romanza alla ‘Barcarola, 
pvero -Mariner, sig. A. Piussi. 
Teatro Nazionale. 

La Marfonettistica Compagnia Rec- 
irdini darà la sera di venerdì 6 corr. 
tima recita, con l'addio di Tacanaps. 
ovo mutamento di'Prefetto. 
1 Popolo Romano dice in’:minente un 
vimento nelle prefetture*di Novara, 
ine, Chieti, Avellino e qfalche altra. 
Ila Prefettura di Nova, vacante 
la rimozione del Pissayiiti $ sarebbe 
tivato il'’ectani, Caravaggio, attual- 
nte Prefetto di Udine. ! 









4 blica settimanalmente, Utile, 















































| giato questo articclo nell'ultimo périodo, 
P 


Un giornale utile 
è 1 Esportazione di Milano, che si pub. 
a’ intendo, 
pegli industriali, cut lo raccomandiamo. 
Nei Teatro Coinunale 
di Cormons . 
la sera di sabato 7 gonnalo avrà luogo 
un trattenimento di drammatica, musica, 
canto e ballo colla gontilo conporazione 
di valenti dilettanti a totale bene» 
fioto dellla Società Pro Palria, 
Grnppo di Cormons, Fra lo pro 
duzioni drammatiche, citiamo Va pari 
a misure, faran în un atto ip dialetto 
friulano. La festa da ballo si protrarrà 
fino al mattino, suonando altornatamonte 
ì dilettanti Goriziani e ua corpo d' or- 
chestra dolla Società ‘Astistico Filarmo- 
nice, gentilmente favorita dalla Divoziono 
della Sacietà. 
Biblioteca della Zafria. 

AFRICA, Canto di Nino Ninnoli. — 
L'Africa, la terra misteriosa, così piena 
di attrattive pei viaggiatori, così piena 
di fascini pei pooti, ha inspirato al sig. 
Nino Nianoli, noto per altra pubblica- 
zione lettoraria, dei versi robusti cd 
armoaiosi con gentile pensiero intitolati 
ai forlì che su la terra africana ca- 
dendo vivificano îl nome d'Italia. AI | 
signor Ninnoli che, fra lo îainterrotte 
occupazioni del suo ufficio, trova il 
tempo di dedicarsi alle Muse, non man- 
cherauno certo gli elogi degli iutelli- 


che attesta con quanto amore egli coltivi 
gli studii classici e la buona vena postica. 
Il libretto è stampato in Udine coi tipi 
della tipografia Industriale, e si vende 
da Gambierasi ed altri librai. Prezzo 
centesimi 50. 


— Della vita è della opere di Giordano 
Bruno, cenni di Adamo D'Oria, ex tffi- 
ciale alto Stato Maggiore Generale del- 
l’armata della repubblica romana: Mi- 
lano, A. Brigola e C. editori. 


—_—_——+_€<€ 
MEMORIALE DEI PRIVATI. 
Soppressione di servizio. 
Col primo gennaio venne soppresso 
il servizio cumulativo diretto per il 
trasporto dei viaggiatori, bagagli e cani 
per i transiti di Arezzo e Fossato fra 
îe stazioni di Ancona, Bologna, Firenze 
centrale, Foligno, Livorno, Perugia, 
Roma e Terni e quelie di Anghiari, Città 
di Castello, Gubbio, S. Sepolcro ed Umber- 
tide delia linea a scartamento ridotto 
Arezzo-Fozzato, esercitata dalla Società 
per le ferrovie dell’Appennino centrale. 


Cassa di Risparmio dî Udine. 
Situazione al 34 dicembre 1887. 
ATTIVO. 












-{ Denaro in cussa. . . . . +. La 277,790.79 
Mutui a Corpi morali. . . . . >» 1,454,641.47 
Matui ipotecari a privati . _. . » 1,397,952.26 
Prestiti in conto corrente a Corpi 

morali . . . . + + . . . » 260,000.— 
Prestiti 1n conto corrente garantiti » 755,370.02 
Prestiti sopra pegno . . ». » >» »  40,40— 
Cartelle garantite dallo Stato . . » 1,400,275,— 
Cartelle del credito fondiario . . » 689,380.— 
Obblig, città di Roma » 9120 
Bepositi in conto corrente . » 429.55 
Cambiali in portafoglio . . > 2£4,909,70 
Mobili reg. e stampe » . » 3,000.— 
Residui da esigere d'inter, e reni »  70,26.57 
Debitori divarai, . , . . . + » 8,782.95 
Depositi a cauzione +» . . . + » 71,562.16 

» custodia . . . . . » 347,646— 





Somma lAttivo L. 8,398521.48 


PASSIVO. 
Credito dei deposit. per capitali . L. 5,302,453,13 
» » ” interessi . » 


136,359,82 













Credito compl 

Conto corrispondenti 

Rimanenze pesi e 3] 

Conto creditori |. 

Depositanti per depositi a 
» » 


csuzione 
custodia 


947,646.— 


Somma il Passivo L. 6,005,884.50 
Eccedeaza dell’ Attivo formante il 


Patrimonio dell’ Istituto... nh 


i cioè 
tutto 1888 L. 308,576.15 
» 84.060,83 


392,636.98 


Utili 
Utili dol:1887? . 





Somma & pareggio L. 8,338,521.48 
* Movimento nel dicomble 1887 il 
dei libretti, dei depositi e dei rimborsi 
Libretti i ceri N. 111 depositi N. 440 pér Lire 
id. estinti N, 06 rimborsi N. 537 per Lire 
360,62,89, + 
Movimento da 4 gennaio a 34 dicembre 1887 
dei libretti, dei depositi e dei rimborsi 
Libretti accesi N, 1323 depositi N. 6088 per 
L. 3,602,116,65. 
eatinti N. 881 rimborsi N. 5227 per 
L. 3,218,303,06. © 
Udine, li 3 gennaio. 1888. - 
Iì Direttore 
A. BONINI 


id. 


Gazzettino commerciale. 
Granl. 


Anche in quest’ultima ottava la no- 
stra Piazza è stata ben fornita di merce; 
di modo che parte della stessa rimase 
invenduta. “ 

Il periodo è stato piuttosto calmo 
perchè. il numero dei compratori, ha 


sesrseggiato in causa delia. fine d'anno. | 

Lo stato della campagna. Le giornate, 
trascorsero bella e il freddo è stato in-| 
tenso. Ciò .ha contribùi iolto alla 
campagna in generale,; ed ia; particolare 
al frumento e alla segala. -: 

Frumento. Più che mai ha scarseg- 











epperò i prezzi ASSO] avuto un piccolo 


rialzo. Questo per, Se luogo solo nelle 
#3 








genti per questa sua pubblicazioncella, ; 


una grave disgrazia avvenuta in un ace 
campamento delie nostre truppe. 

Un sergente del corpo di spedizione 
stava pulendo una rivoltella quando per 
mala sorte ebbe a scattare il colpo. 


LA DATRIA DEL FRIULI 


enalo prata venduta | sulla L'RONPA ' 
azza, Lo partito grosso si mantengono 
formo sal basi di L, 20 a 20,50 al 
quintale. Gli affari furono scarsi. 

Da Pest ricoviamo : 

In frumento allerta deboli, ricerche 
bugno, Vendite 12000 cont. mot. fermo 
da 5 a 10 saldi pagato molto facile in 
rialzo. . 

Formentena da 5 a 10 nodi più fermo. 
Tutto il rimanente poco negoziato, fermo 
sostenuto. 

Granoturco. Quasi tutti | marcati della 
Provincia segnarono calma. La quantità 
portato în vendita fu mediocre ma i 
Sompratori mancarono 0 conseguonte- 
mente una parte ne rimasofsenza col- 
locamento, I prozzi.si mantengono fermi 
sullo basi cho segaammo colla nostra 
antecedento rivista, 

Segala. Mancano oguora la dumanda 
di questo articolo. Le partito  gronso 
vengono offerte con insistenza ma sem» 
pre senza alcun frutto. È 

Lupini. Vi fu qualche doranda, ma 
a prezzi dibattuti e non soddisfacenti | 
per ì possessori, che resero impossibili gli 
affari. 

Fagwuoli. 

Sorgorosso. 
piccolo rialzo nei’ prezzi. 
lire 650 a 7 all’ettolitro. 

Castagne. Si incomincia a scarseggiare 
e per ciò i consumatori devonsi assog- 
gettare alle preteso dei venditori della 
merce, Si pagò da L. 12 a 14 al quintale 
s seconda del genere. 


Fermi. 
Questo articolo ebba un 
Si quotò da 


Pt 
È morto a Parigi il celebre pittore 
italiano Palizzi. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


CASO LUTTUOSO A MASSAUA. 


Roma,3. Telegrafano da Massaua di 


—_——__oon 


Presso il sergente aravi un caporale, 
il quale ricevette la scarica in pieno 
corpo e quasi a bruciapelo. 

Il povero giovane è morto subito. 

— Un altro telegramma da Massaua 
annuncia che è arrivato colà un grosso 
carico di ghiaccio. 


Ritorno alla pace, 


Parigi, 3 Ls notizie diplomatiche 
ultime annunziano che nei rapporti così 
tesi in questi ultimi tempi fra Russia 
ed Austria, si fa ora sentire un certo 
rallentamento, che può dare speranza 
in un prossimo accordo fra le due Po- 
tenze, Così rimarrebbe scongiurato il 
pericolo di un conflitto a primavera. 


Grave incendio. 

Vienna, 3. Questa mattina alle ore 
41 scoppiò il fuoco nel deposito di por- 
celiane. della Ditta Vallis sulla Kiictner- 
strasse, che fu spento a mezzogiorno. 
Uoa gran parte delle prezioso merci fu 
distrutta. Il danno sì fa ammiontare a 
fiorini 100,000. 


Contra gl' irlandesi, 


Dublino, 3. Corre voce che il go- 
verno abbia deciso di sopprimere la 
Lega nazionale neile contee di Dublino 
e Mentb, compresa la Lega centrale e- 
secutiva di Lublino. 


Cose italiane e spagnuole. 

Miadrid, 3. Il Consiglio dei ministri 
si occupò della mediazione spagnuola 
nella questione fra l’Italia e la Colombia. 
Il ministro degli esteri ba espresso l’o- 
piùione e il consiglio ha deciso che al- 
cuni ministri studino la questione e 
redigano la relazione che sì sottoporrà 
subito al consiglio dei. ministri. - 

La questione del terreno e della chiesa 
italiana a Madrid sembra essere venuta 
ad’una soluzione, si transigerebbe fra 
i due governi sulla base del prezzo di 
220 mila pesetes. 


Una corazzata inglese perduta. 

‘Miadrid, 3. La grande corazzata 
Hercules appartenente alla squadra in- 
glese, si trova a Ferro! gravemente dan- 
neggiata dalla ripiena d'acqua avendo 
urtato ia uno scoglio. — Si fanno grandi 
sforzi per salvarla, ma temesi che sa- 
ranno inutili. 


Fra popolani e carabinieri. 


Ferrara, 3. Una rissa con conse- 
guenze gravi è avvenuta ieri notte a 
Cento, fra diversi popolani, e carabinieri. 

Alcuni cittadini ebbero a riportare 
ferite gravissime. 


___——————————— 
L. MontIccO, gerente responsabile. 


SICURO RIMEDTO 


PER LA TOSSE 5 
PILLOLE FOSCARINI 


Premiata Farmacia alla Speranza 
A. de VINCENTI. FOSCARINI 
Piazza Vittorio Emanuele 
UDINE. 


IL 10 GENNAIO 


Avrà luogo pubblicamente in 


ROMA 


e verrà telegrafata in tutta Italia 
L'ESTRAZIONE 
DELLA ORANDE ULTIMA 


Lotteria di Beneficenza 


Autorizzata dal Governo Italiano 
Ecento dalla Pasns stabilita colla leggo 2 Aprile 
, N Seria 3a 
pi 
GRANDI VINCITE 
Da Lire 304500 















» » 297500 
» +» 250000 
» n» 200000 


Si possono ottenere acquistando, finchè 
se ne trovano in vendita, gruppi da 100, 
5O, i0 e 5 biglietti 

Tutti i premi sono pagabili în con- 
tanfî subito dopo l'estrazione senza alcuna 
ritenuta per tassa od aliro. «qa 


Con un solo Biglietto 


Si concorre a Premi 


da lire 100000, 50000, 20000, 15000, 
40000, 5000, 1000, 500, 100, e 50 il 
minimo 

Il loro totale importo trovasi deposi- 
tato presso la Banca Subalpina 
e di Millano Società Anonima col ca- 
pitale versato di 20 Milioni di lire. 


Ogni biglietto costa 
-UNA LIRA 


Il bolfettino ufficiale 
dell’Estrazione verrà spedito gratis 6 
franco, a tutti i compratori e distribuito 
în tuiti è luoghi nei quali venne atti 
vata la vendita dei biglietti. Per l'ac 
quisto degli ultimi e molto probabil. 
mente più forlunati biglietti rivolgersi 
in GENOVA alla Banza Flii CASA 
RETO di Francesco via Carlo Felice, 
10, incaricata dell’Emissione. 

In Torino e Milino presso la Banca 
Subalpina e di Milano Nelle altre città 
presso i principali banchieri, cambio- 
valute, banche popolari, e casse di ri- 
sparmio. 

_ I biglietti si vendono in Udine presso 

il Cambio-valute Romano e Bal. 

dini piazza V. Emanuele. 
SOLLECITARE LE DOMANDE. 


CASA D’ AFFITTARE 
in Via Rialto, numero 13. 


Rivolgersi al signor Carlo Ru- 
binî in via Jacopo Marinoni (già 
Via Santa Maria]. 


CALLI AI PIEDI? 


CALLIFUGO FOSCARINI 


“ 

































Premiata Farmacia alla Speranza 


A. de VINCENTI FOSCARINI 
Piazza Vitt. Emanuele 3 


A. V. RA 





ADDO 


fuori porta Villalta (Casa Mangilit) 


Vendita Essenza d’ aceto cd 
Aceto di puro Vino. 
VINI assortiti d'ogni provenienza 
RAPPRESENTANTE 


di Adolfo de Torres y Herm.® 
di MALAGA 
primaria Casa d' esportazione di garan 
titi e genuini VINI DI SPAGNA 


Malaga — Madera — Xeres 
Porto — Alicante ecc. 








CON 15 GIORNI 
d'istruzione pratica in fotografia 
si ha un impiego buono 


Vi sono tan'i giovani, p eni di buona volontà 
che non possono è non sanno trovare orcupaz:ona 
che risponda alia }oro condizione sociale, 

Quale miglior mezzo di riempire questo vuoto 
che insegnando loro un'arte nobile, proficua e dilet- 
torole ? 

. Ta 15 giorni s'impara l'arte fotografica esi può 
io seguito esercitarin senza alcuna difficoltà, 

E' dunque consigliabile, nella vostra estesa Pro- 
i cul varii centri Distrettuali difettano quasi 
fotografi, che persone gi mettano all'opera 
con utile proprio @ certo,dacche in oggi coloro 
che abbisognsno del ritratto devono recarsì a 
Udine o attendere qualche fotografo viaggiante. 
Tale disaggio verebbe tolto qual'ora persone attive 
volessero applicare, giacchè un fotografo per ogoi 
capoluogo di Distretto potrebbo fare bene, sd uno 
studio fotografo costerebbe ban poco. 
insegnumento sarsbba quello di 















ni ed informazioni rivolgersi in 
Ippelito Baumgarten 
uale è incaricato anche di for- 
‘ezzi e macchine fotografiche 








nire 
dalla cam 


matori di carne di 
giorno 3 dicembre corronta, al 
zio in Via Pellicerio doll’ 
ora Luigi Morgante, 
vendita anche di 
seguenti prezzi : 






NUOVA 


MACELLERIA 


DI CARNE DI MANZO 
di primissima qualità 
e 
Il sottoscritto avverto tutti I consu- 
manzo cho, col 
Nogo» 
ex Ditta Zilli, 
Incomineierà Ja 
carne di manzo al 
Lo taglio a i. 9.90 al chilogr. 
Ho » »» 200» » 
Udivo, 21 dicambre 1887. 


Lulgi Morgante 


Successore alla Ditta Giacomo Zilli. 


APPARTAMENTI 
D'AFELTTARE. 


n. 14, Via Savorgnana, n. 14 
A piano terra, Cucina, Tinello, Le- 


gnaia, Cantina, Corte promiscua. 


AL I e Il piano otto stanze. ‘ 


PEL Lo GENNAIO p. v.: 


AL I piano, Sala, 5 stanze e Cucina. 
Al II piano 3 stanze e Cucina. 








n. 3, Piazza Patriarcato, n. 3 
PEL Lo GENNAIO p. v. 
Due piccoli appartamenti. 





Acqua potabile in tutti gli ap- 
partamenti. 

Rivolgersi alla Ditta Fra- 
telti TELLINI, 


PICROS 


fl più gradito — il più utile, 
fi più economico 


DEGLI AMARI 


Rinforza lo stomaco, eccita l'appetito, 
facilita la digestione. 

Si prepara da A, de Vincenti Fo- 
scarini premiata farmacia Alla Spe- 
ranza, Piazza V. Emanuele Udine. 


Mulini a Cilindri Go. Brazza 


Rappresentanza gen. e deposito 


presso 


G.°° MUZZATI, MAGISTRIS E €. 
Udine, suburbio Aquileja. 


































GRANDE DEPOSITO MOBIGLIE 
a prezzi modicissimi 
che non tomono concorrenza. 


Assume qualunque lavore 
in mobili e tappezzeria. 


Lavoro perfetto garantito. 


CARLO MENINI 
N. 3. Via Grarsano, casa Kechler N. 2 
| GRANDE ASSORTIMENTO MOBIGLIB 
tanto di lusso che comuni. 
PRONTA ESECUZIONE delle commis» 
sioni in tal genere nia qualunque l'im- 
: porto delle stasso, 
! Tiene una fabbrica vastissima ed un 
i ricco deposito di ogni genere di mobi- 
glie, su vari stili. 
Ce 000 _ 
s . 
In Castello d'Aviano 
’ 
d’affittare 
Casa, Bottega, Corte ed Orto. 
RIVOLGERSI 
per traltative, ad Aviano dal signor 
Pietro Pagura, a Udine, dai 


signori fratelli Moretti, pro- 
préetari. 


AVVISO. 


D'affitiare In casa Giaco- 
melli Piazza Mercato Nuove 
e Dorta Piazza Vittorio Ema. 
nuele ® appartamenti. 

Per informazioni rivolgeraì 
de Corradini & Eoria Piazza 
San Giacomo. = 


Offelleria Dorta 


Gli squisiti Crapfen- (uso Vienna) 
sì trovano d’ora in poi, caldi, ogni sera” 
alie 5 alla suddetta offelleria, ‘e conti» 
nueranno ad esser confezionati pertutto 
il Carnovale. 




























:LA PATRIA DEL FRIUL: 
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CORRIERE DELLA SERA 
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Carta, Cartoni e Cartoneini a macchios è a mano per qual- 
siasi uno in ertesiazimo assortimento, D d 

Carte da ‘lettere d'ogdi gdhers o novità in'icattole — don' fori + 
emblemi — Monogrammi — Corone — Stemmi ecc, 

Carte da tappezzerie tatta novità vasto agsortimento. 

Carte da giuoco Buste da lettere, e per uffici 
d'ogai genera,pd rin:qualunque formato. 

Inéhiostrilneri e colorati per registri, è ds copia delle mi- 
gliori fabbriche Nazionali ed Estere. 

Ceralacca vogni qualità, e speciale per Amministrazioni Dazio Con- 


jcipatamente l'abbonamento ‘iper un nemestra avrà in dono, oltre)" ill 
‘una grande oleografia dello stabilimento enfant; dan 



















Tauto s 


2 : : | emittenti 
Ti mittente È 
«|IBMBF IMPORTANTISSIMA NOVITÀ, 
A cominciare dal gennaio 1888 il CORRIERE:, DELL 
numero doppio (8 pagine); dando così larg as 
a rassegne finanziaris.e commerciali complatistà to 
‘Sono 52 numeri all''anrio aggiunti grati 







mMEZzo Sec 










avbva ‘segi 










LA VELOCE ea 


vigazione Haliana - Linea Postale e Comm. fra Genova e V America Herid. 


















*% sumo, Uffici Postali. . . iù ' 1 

è @lohi aercostatiei e pallonefini è iltumisszione iu vsris UCORUIERE ni LL A, SERA occupa, un posto: 2i pridaa riordinatti: 

è foggio. 0 ‘f partito 'o chiesuola. È ini sua linea poli printipi 6 

è Presse in ghisa e ferro battuto per coplaleitere di Wuraburg ed un molto face 

| IT d' ogni dimensione qualità e! prezzo. Mandare vaglia all’ Ài ministrabione del giornale il CORRI molto anc 
Libri da preghiera ia cuojo, metallo, velluto, (avorio, tartarogé {Via Sin Paolo, No 7, MILANO). i 

madraperla, peluche acc. _ i POL si poss di 

i se ne faià 

Del rest 





Cartoleria © premiata Fabbrica Registi ANGELO PERESSINI,- Udine 


Astmeei contenenti libro di preghiera, porta vizites di tutta norità, con° 
fezionati in varie foggio, i 

Articoli cancelleria e disegno grade sésortitaetito» 

Olcografie ; Litografie, Incisioni Sacre Profave d'oga 
dimensione e. prezzo. en it di ' dp 

Blblioteca per l'infanzia — Carte geografiche 
cdt lantl, edizioni varie. , 

Ogni genere di Libri da serivere per Scuole. 


"ij 





ed in-UDINE al corrispondente sig. G. B. ARRIGONI Via Aguileja n. 47. 


Partenze giornaliere per l' Ameriva del Nord. — A chi ve fa richiesta si npedice agratina circolara a manifi 





Partirà direttamente da GENOVA per 
MONTEVIDEO E BUENOS- ATRES 
fi 


. £ APERTA -L'ASSOCIAZIONI 
pi ‘prémiato Giornal 


“ge faggio 
AGRICOLA: 








Vitto scelto — ‘Viio — Pane fresco — Carne fresca tutto 


il ® gennaio il Velocissimo Vapore 
in Genova all'Agente Generale dell: 


Na 








L'ITALI 
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ti 
IVERSALE che fa passare fotto il ‘Latte sotto l'. 
del fuoco per ben parificario. obbligandolo.autotzaticani 
tun tempo en) fondo, della. Casserno!a pi 

tore ed -attirerzelo por aspirazione nella 
merito della mia invenzione si 6 la st 

oichè anche un ragazzo di ssi anni (pò? corì di 

le tanto guanto una persone maggiorenne senza d’ to] 
di conoscenza speciale. si 2 { 
ODO DI SERVIRSENE 2 
Piazzato il BOLLITORE UNiVERSALE dentro una Casseruola! 


(io, Udine Via Paolo’ 
Gi piazzetta S. Pioto'Martire ) 


Liquore di bibita all acqua di Selta, Soda, Caffà. Vino ed anche solo. 
Ogni bicohierino contiene 17 centigrammi di ferro soîolto 
Attestato medico. 


vezzi a Sp: 
che corron 


na: 
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Tiene gravide assortimento di ® 
DENTI ARTIFICIALI — ese- | 
guiisce i ‘lavori in giornata; = 









GOMUNE Di RIILANO x 
DEL Milano, 14 agosto 1887. 
‘SERVIZIO SANITARIO È AI 

> Io Sottoscritto lealmente e con soddisfazione dichiaro d'aver adoperato 


po] 


































i Cadalli e. 








e dei pulairi usato ‘comerrivii 












































in'molti casi d'anemia ed affini il distinto Liquore: FERRO - CHINA), Essisiente qualongue, in forma di Casseruoîa, în maniera che «Presso il quale si Srorang tutte $ 
BISLERI e sempre con brillanti risulti Merita lode anche per la validalcuopra il fondo e sia immerso dentro il per due' terzi doll: [È 2 specialità per. puliture e done AP î ; i 
azione nel combattere le infezioni miasmatiche ecc., eco. Riforza mirabil |aua altezza © poscia mettete la Gassbruols sul fuoco; ciò fatto pbolf "nine dei DENTI vi sf $ n panel 
mente le fibre estenuate da lunghe malaltie a convalescenze. Quindi per preta lena ro. di DOCApAr Re ora s ervazione dei » ha É ° i, Aveva i 
la verità, merita un posto eminente fra i preparati chimici. di tal genere, par: le trà Frerturo ‘nel racipienta r mescendosi conlinuatnanto pd : ss & troppo o 
Jo stesso, potei sul mio organismo istudiarne l'efficacia: per gravelautomaticamente senza spandersi puoto al di fuori; 1 Rogi ; f Me Boe è a lato nell’ 0 
dispepsia in causa di prolungato catarro gastrico. Molti miei egregi colleghii.{u può all'occorrenza ed a volontà, coprire con qualsiazi‘e6perchio È » & EE sé 
restarono sorpresi de’ splendidi risultati: su di me ottenuti, (ed | breue peroritare Ja caduta me Dario delle scintille di fuoco a di pòlvere i Ès 3 i SÉ È la 
tempo) da sì prezioso farmaco, che îo solitamente adoperavo unito all'acqua "VANTAGGI DEL, BOLLITTORE USIVERSALE — ANDRÈ: a + ESE. essa, 
di Seltz. t dici È "| Feita il Latte di versarsi nei-fuoco e permette anzi farlo boliire Mazzo «Nozze | Mi fos-ì. ESE 
GIAMBATTISTA Dott, SOSTERO Ai cuocere in modo affine, di distruggere completamente qualsiasi PRI n sort da 
Medico Municipale. [germe organico soggetto ad jufezione che tivolta produce gere Per imbelliro, fé 'afnagione. 2, la #3 ì $ 5%; n 
n È i n . |malattio cont ggiose nelle Vacche e spacia!mente in tempi 'epf. IA. PE: è imida.: se 
Si vendo in Udine nelle farmacie Bosero Augusto;  Gia- |semio fucondo così. pure distagtera, fio elerici. che Po 3liriz che nulle in 
» n e, È = ni [potessero intrédurvisi; e togliere ad da teînpe l' do al Latte La mollasst 5 baniito:: 
como Commessati; Alessi Francesco, diretta da Sandri Luigifqusiora sivolsese conserrare intatto per ate, o tre giorni 7 bi nd di2:-5 amento. 
3 ei i niaini $ Il Latte poi ben bollito si digerisce più faciluiente è procure] È SE cigno sulle 
e dai sigg. Minisini Francesco © chinfeld. lan slimento più gno aperisimente pei piccoli ra ati 5 U mio fl msi EE, motto di. V 
"vi i; ; suli R È E e ‘egli nteòsilf ie: i 
In Cividale presso la farmacia Polrecra Giulio. Rortirone UStvBaSaLE preti fit SEL semglichtà 
7 i nvenienti per tutti, 1 7 uti, sE “i ARL È 
= Corrente? pier. 474 di Litro di Lalte Lire —60 ©ndc' fee rispondere il viso di + | fomeni Mo si destavano, li 
EAU DE LYS oe > 35 | scarno (SO di din 
: Ti 34 - dn , <à alle, braco & ) = Ao irid 
Hi LI dla i 7 pr 3 & PONTE . | splendore abbagliante, usate il'Fior sa 9° della’ ‘vostri 
re HESE È è pae a POE dii ne ha dita di Mazzo di Nozze, che 3iniparte e fa . fefip? vederia... Fi 
Quest acqua rende al momento bianca e|..Deposito per Udine di;Provindia, presso . rStegraiia e»: 7gg) ESE del ai 
È in . lxicolò Zaraitiai Vis: Bartolini - Udine, | à del giglio e della ros e BB eg Bio el |. st 
vellutata la pelle più bruna ed ha inoltre le pro-|/—= = È un liquido igienico e lattoso., a So Er anche “detto 
È : senza rivale al mondò per preservàte se lo négatel., 





La Tipografia è lo ripetono, 

della « Patria del Friuli» ‘accetta lavori ne 
ai a ‘prezzi "mitissimi: > 
"dino 1968 — ip. delli. Palria del Friuli, 


prietà di far sparire le macechie del viso. Unico 
deposito presso la Progheria di FRANCESCO 


MINISINI. 


eridonarela bellezza della gioventù. — 
Si vende da tuttii Farmacisti Tngiesi fa 
i Pro! e af 7 


e principali Profamieri celeri, 








anche gelos 
i troppo | 





